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AVVERTENZA 



Queste ìeiieve^^li^if^t^ 
manoscritte a un solo Direttore della Bibliografia d'Ita- 
lia, ch'ebbele in>non cale. Ed ora le publichiamo in- 
dotti dalla speranza che giungano a tutta la Direzione e 
con lei si faccian giustizia. Né ci additi per leggieri la 
materia cb*esse pertrattano; la quale se a mente volgare 
bassa può parere, nobile anzi e proficua s'appalesa a chi 
vede le còse pel retto verso. Gli è però che tanti chiari 
ingegni non la sdegnarono: ed il costoro esempio vie più 
vi ci conforti. 
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I. 

Air egregio signore Ermanuo Loescher a Firenze. 



Napoli 15 febraio 1867. 

Salutiamo colla più viva gioia questa nuova e bella pu- 
blicazione deììàBUtliografia d'Ilalia: la quale mettendo sotto 
gli ooehi di cfasenno 1 prodotti di tatti, siam certi, frutterà 
non pochi beni al paese. Imperocché ognuno a cui sono a 
cuore gli studi può e dee vantaggiarsene, se ama il suo me- 
glio , eh' è pur quello della patria comune. In vari tempi, 
egli è vero, si tentò tra noi una nazionale bibliografìa , ma 
sempre Cu qui tornaron Tani i conati. £d ora che ia veg- 
giaroo apparir soda e promettente nen possiamo non goder- 
ne e rendere a lei, signor Loescher, che n* è stato principal 
motore, le debite grazie. Io poi in dimostrazion della mia 
particolar compiacenza fin d'adesso oiTro gratuita l'opera 
mia inTiandole le maggiori notizie di nnovi libri che mi yen- 
ranno raccolte. E sicuro che le accetti mi segno ec. 
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le riviste crederei doversi notare in corpo a' libri facendo 
lo spoglio delle principali e ciascun autore alla sua lettera 
riportando: altrimenti non se ne saprebbe mai il contenuto. 
Finalmente consiglierei a non mai registrare i libri prima 
eli*e*Teogano a luce attingendone poche e inesatte notizie 
da manifesti; chè spesso non vengono più a luce o, pur ve- 
nendo^ raramente vengono in quelle condizioni ne' manife- 
sti promesse: e quindi nell'un modo e nell'altro la biblio- 
grafia ingannerebbe invece d'arrecar luce. 

Fo queste osservazioni senza una presunzione at mondo 
e pur per la verità. S'ella della verità ò seguace non le avrà 
a gravi ma faranne quel conto che le meritano. 

Riportiamo qui V unica risposta di che U signor Loeseher 
eoUe onorur le nostre lettere. 

Firenze 29 agosto 1867. 

Stimatissimo Signore, 

La ringrazio infinitamente delie notizie bibliografiche. 
Quanto ai suoi consigli ed osservazioni convengo quasi in- 
tieramente e ne fui già da lunga pezza dello stesso avviso. 
1 libri che furono annunziati prima che sortissero erano 
tutti lavori interessantissimi ed io, di parte mia» era sicuro 
chf sarebbero stati stampati: con tutto ciò» convengo che 
bisogna aver molto cautela » anzi meglio di non inserirli 
punto. La parola opuscolo non Tadopro se non quando 
non conosco il numero delle pagine; delle volte la mette il 
compositore-tipografo per empire una riga. Cosa del resto 
assai insignificante. 1 suoi consigli intorno all< riviste mi 
piacciono» senonchè ciò porterebbe via troppo spazio»- e poi 
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si potrebbe pubblicare i nomi degli autori nel catalogo ge- 
nerale. 

Con distiDtissima -stima la riverisco 

Ermauno Loescher 

ni. 

Al medesimo. 

Napoli 15 settembre 1867. 

bii^iiore. 

In risposta alla sua de* 29 agosto le dico: qaando ella 

non conosce il numero delle pagine ( che, a parer mio, mai 
non dovrebbe mancare ) come può battezzare opuscolo un 
libro? E che poi metta alle volte questa parola opuscolo il 
compositore-tipografo per empire, com*ella dice, una riga 
mi par proprio sciatta ragione; chè, s'e* non è degl' intelli- 
genti, potrà metterla là ove non va messa e chiamar quindi 
opuscolo un libro di mille pagine. Gli è ver che trattisi di 
bazzecole: ma la perfezion non soffre nei. 

Quanto al mo' da me proposto di notar le riviste» se dav- 
vero le piace e se con amore s'intende costì Mbl Bibliogra* 
fia d'Italia, la non dee punto badare allo spazio che via 
porterebbe. Certo la bibliografia debbe acconciarsi ai libri, 
non questi a quella* E per fermo, s'ella così com'io pro- 
posi non le nota, oltre all'inconveniente neir altra mia di^ 
scorso, 1 singoli autori ne rimurrebbon eternamente scono- 
scinti non potendo esser neromanco registrati alla fine del- 
l' anno negl'indici generali perchè prive allatto del numero 
progressivo, che varrà allora di richiamo. Or, perchè questa 
ingiustizia co' soli autori che iavoraron nelle riviste? 
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Pe' libri pseudonimi desidererei non pure che si aggiunges- 
sero in parentesi i nomi veri, quando con certezza appurar 
8i potessero, ma che e questi e i falsi si registrassero altresì 
alfabeticamente. E degli anonimi si registrassero alfabeti* 
camente i titoli e i nomi, ove riescasi a saperli. Ad esem- 
pio, quel libro già da me descritto e catalogato nella Biblio- 
grafia ai numero 1902 avrebbevi dovuto esser notato sotto 
Tediiceth c non sotto TetUatwh aggiungendo i^e^fi in paren* 
tesi e dipoi ancora sotto BéUi, ma IMiltimo appena accen- 
nato, senxa numero progressivo e col rinvio al primo che 
sol n'avrebbe dovuto esser fornito. Che alla fin fine Tedi- 
8cen rè un nome, sotto cui volle celarsi l'autore, che io ri- 
velai: e come nome che cosa impediva il catalogarlo tra'no^ 
mi? La questione poteva esser solo tra il vero e *1 non vero: 
e, saputo quello, ambidue bisognava riportare. Perchè dun- 
que notarlo pel titolo? è forse un libro al tutto anonimo? E 
• pur dell'anonimo, conosciuto che sia l'autore, tanto il no- 
me di questo che il titolo dell'opera è a riportare , chi ben 
voglia condursi. E quindi sarebbe bisognato riportare anco 
il HìmìoH, eh* è il nome da me svelato dell'autore della Bio^ 
grafia di Guido monaco Arezzo: Vibro pure da me descrit* 
to e catalogato al numero 2324. Domando mo: l'aver messi 
questi nomi solo in parentesi ai titoli delle rispettive opere 
e non riportatili ancora alfabeticamente basta egli perchè 
comparisser poi, compito Tanno, negl* indici della BiUto» 
grafia? Ciò si parrà da' fatti. 

Del libro // Cristiano del Vangelo contrapposto al Cristian 
no del giorno ella n'à fatti due dando si all'autore che al 
traduttore un numero progressivo diverso [2152, 2170]: il 
che al certo non- è ben fatto. 11 simigliante dicasi per le 
Rime di Bindo Bonichi; chè, se bene ella à fatto da un lato 
a registrarle e sotto il nome dell'autore e sotto quello della 
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collezione onde fan parte, male dalTaltro le à segnate con 
numero progressivo diverso [1966 , 2224]. 

Finalmente » considerando come la Bibliografia d' Italia 
mai non può esser perfetta» se tutt*i libri che in Italia si 
stampano non ti si registrino, e pur desiderando che fosse, 
io qui Tesorto, egregio Loescher, a proporre al Ministro del- 
la Publica Istruzione, sotto i cui auspici quella si publica, 
che facci una circolare a tutt'i tipograG del Regno colla 
quale fossero obligati a partecipar le notizie de' loro prò* 
dotti e minaicciati di multa e peggio, ove il loro dovere non 
adempissero. Ma la circolare doTrebb* essere in moda con- 
dotta che non ne sfeno spaventati, cioè dovrebbe bellamen- 
te persuaderli deirottinn) (ine a cui è ordinata. 

Mi scusi cotanto rompicapo, che, se non ad altro, varrà 
a dimostrare il mio amore a questi studi, che pur etimo uti- 
lissimi e nobilissimi. 

IV. 

Al medesime. 

Napoli iS ottobre 1867. 

' Mi permetta, Signore, qui esporle poche altre mie consi* 
derazioni concernenti il metodo d'una bibliografia; cui se 
ella troverà giuste, e vorrìi adottarle per quella d'Italia, a^ 
Unchè non pure non abbia a rimanere alle straniere infe- 
riore ma e le vinca di molto. 

Ma anzitratto devo dirle come d'assai spiacevole cosa sia 
che mentre più s* inculchi esattezza più s'osservi confusio- 
ne. Nel-numero 8 della BiHiografia d'Italia lìordine alfa- 
betico trovasi grandementeturbatoisendovi registrati Caiil4 
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prima di CaHtarelUit Cicogna prima di ChiiHeitDQnr prima 
di Dumoiy Mnistero prima di Melga, Pe«so(el«prima di 

loggia. 

I libri anonimi dovendosi registrare principalmente pe' 
titoli ( dico principalmente quando se ne sappiano gli au- 
tori, ma unicamente quando no miglior partito» parmf, 
sarebbe quello di registrarli sotto la prima parola di essi 

titoli, qualunque ella sia, e non sotto la più notevole, non 
essendo ben fermato quale bisogni stimar tale. In fatti ella 
medesima ondeggia fra' due sistemi avendo or catalogato 
Il pio gùmmUo [2073], La pia gicvatM [2088 ], Un nuovo 
tribiUo [1915] ed ora Earcizio (Il pio) [2411], TrowMla 
(La) [2653], Fatto (Un) [2420]. Affatto sconsigliato è poi 
Taver messi così disposti alla lettera 1: Grotti (Il Conte) 
[2478], Soldato (Il vecchio) [2479] ed alla L: Corte di Ro- 
ma (La) [2484]> SaltOaxioni (Le nde ventiquattro ) [2491 ]. 
Poiché , se si crede più notevoli le parole Grotti, Soldato, 
Corte, StUutazioni, perchè non metterle al C e all' 5? e, 
se al contrario più notevoli II, La, Le, perchè le si son cac- 
ciate in parentesi c dal loro luogo naturale spostate? 

Or, questi articoli ed altre parole, massime se mono- 
sillabe, che la più de' bibliografi tengon per seeoadarie) mi 
fan sovvenire del De, La e dmili, prepositivi di certi cogno- 
mi : sotto I qnali prepositivi, com'ella ben fa, stimo doversi 
notare il libro. 

I traduttori, commentatori , editori dovrebbersi maisem- 
pre catalogare anch'essi ma sema numero progressivo e col 
rinvio a chi traducono, commentano, edono: il che tal fiata 
è da lei praticato, tal* altra no. E perchè? 

I libri ch'escono a riprese ma che pur non sono riviste 
opinerei potersi notare sì fascicolo per fascicolo com' esco- 
no , se così vuoisi, ma il solo primo , segnato di numero prò» 
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gressivo, gli altri no: altrimenti di essi sarebbe quello che 
accade ad un oggetto guardato attraverso d'an prisma; doè 
dire si moltiplicherebbero airiafiaito. £ veramente a che 
serve egli mai il namero progressivo? Serve alla statistica, 
alla somma cioè delle opere. E si tradirebbe senza fallo la 
verità, ove, le opere co' volumi o, peggio, co' fascicoli scam- 
biando, la s'alterasse. Ma allora [ mi si dirà) come potremo 
no; alla fine dell'anno negl* indici accennare a latta un'o- 
pera che a riprese fu puUicata? JEd io in questo caso censir 
gllerei a non registrarla se non quando sia già del tutto com- . 
pietà. Se non che, ad evitare che qualcuna di protratta publi- 
cazione venisse intera registrata in un anno, mentre forse 
gran parte di essa andrebbe in un altro^ potrassi concedere 
a* soli volumi che si notino separatamente come e quando 
vengono a luce; chè e' sarà sempre miner danno ehe se ciò 
ri facesse anco co' fascicoli e nell'anno medesimo. 

Alcuni libri nel sito solito della tipografìa anno il luogo 
di deposito o T editore e quella invece a tergo del frontespi- 
zio o in fine al volume. Bramerei che nel notarli non la si 
omettesse sol perchè .manchi al luogo suo; chè in biblio- 
grafia importa molto pià la tipografia che il luogo di depo- 
sito 0 chi spese cure e denaro per stampare un libro 

Quanto all'opera del Marchese di Fuscaldo [2443 Jt il 
eoi nome (Alfredo Ricciardi) a gran pena potetti appurare, 
perchè elift mai accettando la notizia del libro trascurò poi 
quelU déir autore, se tutto io le scrissi? Per vero, se la bi- 
bliograGa tutti riescisse a scovrire i nomi degli autori le cui 

* È bene distinguere editori da editori: ebe se più su si rtceoman- 
dava anzi di tener contò di loro ciò andava detto di qnelU che dando 
hiori epere altrui ci spendono attorno cure lettorarie; mentre qui si ac- * 
cenna a quegli altri che, spesso librai, nessuno altro merito inno se 

non d* aver messa una t^erta somma. 
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opere registra, acquisterebbe pregio e importanza di gran 
lunga maggiori. Ma rinnegarlo, quando questa il potè , mi 
pare ( il dico aperto) iodizio di poco buon senso. Ed il libro 
Apologia popolare del Sillabo [265&], se egli è anonimo 
(leggendosi nel frontespizio: per un Dottore in S. Teologia ) 
e se fu cura mia indagare il nome dell'autore ( Luigi Vac- 
cari^, com'ella il registra esclusivamente a Vaccari? 

Da ultimo £a Carità [2352], che non so con qual criterio 
al mondo venne intrusa tra* libri, andava messa tra le pnbli- 
cazloni periodiche, una volta che se ne vnol far due cate^ 
gorie distinte. Ella infatti, sebben con una modestia eh* è 
tutta propria della carità, a me fa ricorso perchè dal luogo 
ove presentemente si trova, chè par vi stia a disagio, fosse 
menata in propria casa, dove, m'assicura, troverà sua pace. 
Ma la poverma non sa che pih non le si può nsar miseri^* 
cordia e , voglia o pnr no , debbo acconciarsi a starsene là 
ove fu confinata. : 

V. 

Al nedesliBo. 

• • * ' V 

Napoli 1 gennaio 1868. 

Or che la Bibliografia d' Italia ^ qual bimba che cominci 
a reggersi, esce del primo anno e mette piè nel secondo, ini 
pegno di quell'amore che ognor le portai, a lei, signor Loe* 
scher, vo* sottoporre brevi altre mie riflessioni spettanti 
al metodo della stessa. 

E in prima, non le par egli più regolare nella descrizio- 
ne del libro preporre il luogo, la tipografia e '1 tempo ai for- 
mato e alla ennmerazion delle pagine, se queste son condi- 
zìoni esteriori e secondarie e quelle parti integranti* e però 
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più esseiìKialit Si comincia a descrivei^ il libro copiandone 

il frontespizio, dove à sede il titolo, eh' è o dovrebb* essere 
la più fedele e succinta esposizione di ciò che il libro con- 
tiene: e certamente bisogna averlo prima tutto finito per 
passar poi alle altre condizioni che il libro stesso accom- 
' pagnano ma che noUameno non sono nel frontespizio, come 
il formato, le pagine, il prezzo e che so io. Or, ella nel bel 
mezzo che il frontespizio sta copiando interrompe per cac- 
ciarvi entro quelle condizioni che dissi esteriori , indi ripi- 
glia. Tanto mi par guastare V ordine naturai delle cose e 
vuol esser emendato* » 

Dipoi , accadendo sovente che sien più gli autori d'uno 
stesso cognome ma di nome diverso, dove ella mette il solo 
cognome seguito da punto, in capo cioè a tutta la descri- 
tione, consiglierei ad aggiunger anco il nome. Ciò, oltre a 
far distinguer pih prontamente l'un autore dairaltro, var- 
rebbe altresì a far evitare lo sconcio di catalogare Angelini 
Antonio [2683] prima dì Angelini Achille [2684], Ferrucci 
Michele [2805] prima di Ferrucci Giuseppe [2806], Garelli 
Vincenzo [3443*5] prima di GarelU Paolo [3446], ViUa 
Igtuusio {3643] prima di Viikt Franemo [3644]. 

Ancora , amando che si desse luogo al solo necessario, 
innanzi al numero indicante il formato con guadagno di 
spazio vorre' tolto quell'in (apponendo però al numero Vo 
in alto ) , a quello indicante le pagine quel di ed all' altro 
delle tavole, ove ce n*abbia, quel con: inutili fronzoli. 

Per la stessa ragione vorre' si bandisse, quando un'opera 
consti d*un sol volume, queirtin «ol. di che ella tanto si pia- 
ce. Imperocché la stessa descrizion del libro mi fa necessaria- 
mente pensare all'esistenza d'un volume. Il quale, ove non 
vi sia nota in contrario , debbesi sempre supporre unico e 
tanto maggiormente ch'io già 1* ammonii a non catalogar 
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parti separate d*un libro, quali i volami od i faseieoli. Ma, 
quando pur la si volesse ostinare a catalogare i fascicoli ed 
i volumi e non le opere a discapito del vero , che verrebbe 
falsato nel ninnerò progressivo » ovver quando la publica- 
zione per nn caso speciale permettesse il catalogarli sepa-* 
ratamente, sarà allora mestieri non pure, s^e* sono secon- 
di, terzi ec, apporre Vo in aria al numero che li indi- 
chi, perchè ben si possa disccrnerli da quando sono due, 
tre ec, ma agli ultimi notati richiamar sempre i precedenti. 

Né so mica approvare qiueir identificar eh* ella fa numeri 
progressivi diversi. Ella segna 3070 il volume primo degli 
Atti dell'Accademia di Scienze Morali e PoliHehe di Napoli 
e 3070 bis il volume secondo. Forse che questo 3070 bis 
non è 0 debb' essere 3071? Che se in difesa mi s'opponesse 
d'aver così fatto per dare unità, a due prodotti accademici 
considerandoli quasi la stessa cosa, rispondo che roale.Ghè 
negli atti accademici ciascun volume Tè un'opera a sè. E 
poi che non s*e fallo il simigliante pel terzo volume? per- 
chè non fu segnato 3070 ter ma 3071? Forse non è a' due 
primi fratello minore? £ pegli Atti 4eU'Aeead$mia di SeienZB 
Fisiche e MUematieh» e dell'altra di ArehcdosiafLetteraiU' 
ra e Belle Arti imperché non s* é tenuto lo stesso modo ma 
ciascun volume segnato d'un numero progressivo distinto? 

Spesso nella Bibliografia trovo libri descritti in italiano 
ma seguiti da dichiarazioni in parentesi ov* è detto la lingua 
in che sono scritti. Or , se il libro é in lingua forestiera , 
perché , dico io , perché non riportarlo tal ffuale in essa T 
Anzi allora proporrei a soggiunger in parentesi o in nota la 
spiegazione italiana , massime se fosse una lingua general- 
mente poco intesa. 

A che far poi due divisioni e di libri e di periodici , se 
molti di questi s'incontrano tra quelli? B ui verità se le di« 
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visioni sono ammissibili nell* indice metodico non sono e- 

gualmente ne* fascicoli mensili, come quelle che ne guasta- 
no l'armonia. Queste, senza dubio, irregolarità, inevitabili 
al principio di qualsivoglia impresa, speriamo veder elimi- 
nate in appresso* 

Finalmente la prego a tener ben conto della letteratura 
de* dialetti, tesoro inestimabile pel filologo; ciò è a dire cer- 
. car di sapere e tosto porre a catalogo que* libri scritti nei 
vari dialetti d'Italia: i quali, o percliè spesso di picciola mole 
0 par perchè di favella volgare, sono i meno osservati e ven- 
gon però ingiustamente obliati. Né dovrebbe curar meno la 
letteratura trecentistica: la quale, importante per sè mede- 
sima, verrebbe altrimenti del pari diniuuUcala , pur esser 
molte di quelle scritture non venali. 

Ella non vorrà certo sprezzare queste mie avvertenze, 
frutto d* attente meditazioni, ma le porrà in pratica, son se- 
curo, col nuovo anno, che felicissimo con sequela d' altri 
molti alla Bibliografia d'Italia auguriamo. Ed io mi terrò 
pago, s'anco in minima parte avrò giovato cotesta utile e 
lodevole publicazione. 

VI. 

Al medesimo. 

Napoli 15 giugno 1868. 

Or che son venuti finalmente gV/ntftcì della jfftUto^ra- 
fia d' Italia e possiam chiamare interamente compiuto il 
suo prim'anno godo fuormisura che tale impresa sia feli- 
cemente allignata in questo suolo: impresa che ciascun ita- 
liano, a cui cale sapere i fratti del suo paese, dovrebbe coo- 
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perare per mantener viva tra noi. E, poiché da quando com- 
parve ia segno d'amore colie notizie bibliografiche soa ve- 
nuto comunicando a lei, signor Loescher, le mie ossenra- 
zioni nuU* altro scopo aventi che il meglio della cosa, io ' 
adesso le continuo estendendole fino ai recenti indici: con 
che finisco. 

Sopra la illogica e violenta trasposizione onde nella pre- 
cedente mia toccai, ella divìde con un punto il titolo dal 
formato, il formalo dalle pagine e le pagine dal luogo e il 
luogo poi dairamio» quando lo segna, e questo dalla tipo- 
grafia con sola una virgola , sebbene in questa seconda 
parte pur fosse incostante e spesso variasse. Or, a me 
sembra che la stessa relazione passi fra tutti questi dati, cioè 
che Tuno niente dipenda dall'altro ma stia da sè; e però col 
mio sistema tutti li divido col punto. L'introdurre nella Bi^ 
ìdiografia i* Italia con pretesto di ottimo intento due rubriche 
alFatto inopportune, l'elenco di pubblicazioni estere e quello 
delle prossime pubblicazioni y Tè cosa oziosa che ofTende la 
bella semplicità. Di fatti che utile arrecano elleno mai? Nes* 
suno.Ed esaminiamolo» Se la Bibliografia è dltalia vuol dire 
che la dee registrare tutt* i libri che si stampano in Italia : 
r estero dunque com' entra? Ma si dirà: serve a far aggran- 
dire negl' italici petti il desiderio di conoscere i libri nè 
solo i nazionali ma i forestieri ancora. Ma non ne è il luogo, 
rispondo io. E poi chi , come me, à gigante questo deside- 
rio, chi è veramente vago di saper ciò che alFestero si stam- 
pa certo non è nè può esser contento di quel tapino elenco 
che male a proposito quivi si riporta: e' corre a sbramarsi 
in straniere bibliografie. Queste piuttosto si rendano me' no- 
te. Sicché questa rubrica vuoisi bandire affatto come insuffi- 
ciente e supervacanea. Nè meno supervacanea è l'altra te- 
sté escogitata delle prossime publicazioni. Poiché, venen» 
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do a luce fra non molto que* libri che si annunziarono di 

prossima publicazione, e' bisognerà riportarli di novo per 
osservar quelle leggi bibliografiche che pria non si potè 
quando bene o male se ne fece una lontana descrizione ca- 
. yandola da' manifesti^ annunzi, programmi. £ quindi la Bir 
hliografia Terrebbe a registrarli due fiate, la prima ipoteti- 
camente e certamente la seconda. Or, non le par questo, 
egregio Loescher, un inutile raddoppiamento? E da chi à 
ella tolto un tale esempioi Sì ch'egli è mania la sua di 
registrare i libri a stampare: mania che fin d'allora manife- 
stossi in lei quando disseminavali da per tatto tra gli stam- 
pati ( cosa di cui tosto ma indarno tennila avvertita) e che 
tanto à potuto su lei che à finito con farne una rubrìca se- 
parata. Ma , se per un verso si può perdonare a questa 
rubrica novella, nel caso cioè non raro che que'libri in po- 
tenza pih non vedano la luce, a non farne perire la memo- 
ria , egli non si potrà mai menare buono che riposi nel fa- 
scicolo de* libri in atto si bene in quello degli Awitt, dove 
à posto conveniente. Le principali riviste, ciascun fascicolo 
delle quali è assai importante e può meritamente appellarsi 
un'opera od un volume, non altrimenti che s'è fatto delle 
publicazioni periodiche, rinnovo la proposta del catalogarsi 
non neglettamente in appendice quasi ai libri e senza nume- 
ro progressivo ma incorporate a questi facendone lo spoglio 
e ciascun autore alla sua lettera riportando. Se no, tanti 
scrittori che pur giovaron le scienze e le lettere inserendo 
in riviste rimarrebbon per sempre ignorati , come ignorati 
rimasero il Cordona, il Valussi, il JUtta Modignani, VAUoatif 
il MarioUi, il Moitropasqua, il BusteUi, il Lunzi, il Panzac» 
ehi, il Lasinio, il Puccianti, il Perreau, il Mongeri, il Ran^ 
ghiasci Brancaleoni , che il 1867 preziosi articoli anzi dis- 
aertazioni ci lasciarono neììdi. Nuova Antologia, nélU RivUta 
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Contemporanea, nella Bolognese, neW Orientale , nel Polì- 
tecnico, ncW Archivio Storico, Se ne cerchino i nomi negl'in- 
dici della BibUografia e reggasi s* e' vi appaion puntol Or, il 
fondere queste robriche e '1 bandir Taltra addurrebbe ezian- 
dio un altro gran vantaggio, dico la continuità del numero 
progressivo, che, legandosi poi i fascicoli, non presentereb- 
be più interruzioni o distanze. 

Ma veniamo ai mentovati indici. Nulla dirò dello alfabe- 
tico, che, ove l'ordine lessicografico non fosse scompigliato 
e '1 numero di richiamo non fallasse , va sempre bene nè 
può farsi che così. Pure, dopo i cognomi vi vorrei distesi 
que'nomi che distesi trovansi ne' fascicoli mensili o , per 
dir meglio, ne' frontespizi de' libri. Del metodico poi, è a 
desiderare che si proceda pih Blosoficamente nella parti- 
zion delle materie: che non si dica divisioni a cui meglio 
direbbesi suddivisioni o viceversa nè che sMmponga loro 
denominazioni molte o vaghe; e, avvegnaché una minuta ri- 
partizion di materie sia lodevole e preferibile, pure io con- 
siglierei una pih generale ; perocché, non potendosi tutti 
aver presenti i libri e spesso essendo infedeli i titoli, quella 
mai non può tornare esatta. Che se ad ogni costo le si vo- 
glia tener dietro, perchè allora non registrar separatamen- 
te tutfi testi di lingua e .separatamente tutti gli scritti in 
dialetto, importanti categorie? 

La BibUografia d'Italia Tè una publicazione utile al 
sommo e pregevole più che altri pensi. Ell'à carattere of- 
ficiale, eirè nazionale, è insomma il monumento dell'in- 
gegno italiano. Laonde vuoisi sperare che venga sempre 
più regolatale sarà piìi bella. Però io presi ad esaminar- 
ne la condotta e feci le mie osservazioni; le quali non ne 
risguardano se non se la parte più nobile e razionale , il 
metodo^ cui tendono a riformare. E sol per decoro e per 
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istudio di convenienza (perciocché una parte facendosi ma- 
le non è sei)za danno dei tutto ] ò notate le altre maggio- 
ri inesattezze che tanto quella deturpano. Una critica piiii 
severa (che non è nel mio proposito ) tututte potrebbele ad- 
ditare e le grayi e le lievi ma sempre inesattezze , sempre 
odiose e da fuggirsi. E quindi potrebbe biasimare l'aver 
ella, signor Loescher, ultimamente registrati i Caratteri di 
T4ofra$U> tradotti dal Marcheiani [ li 993] sotto il nome del 
traduttore e non sotto quello dell'autore: cosa irregolare in 
sé e perchè non consentanea al modo sempre da lei -tenuto. 
Potrebbe ancora riprovare com'ella, sia per ismemorataggi- 
ne sia per deliberazione, entrambe colpevoli, più volte dà 
ricetto nella Bibliografia d'Italia ad alcuni libri mentre al-* 
fri forse, per accordar cittadinanza italiana ai forestieri , 
omette del tutto per manco di spazio* Ed è yeramente cu- 
rioso a vedere, per non dire che fa salir la muffa al naso, lo 
strazio che la fa del numero progressivo, cui ora accorcia 
con de' bis ed ora allunga con registrar replicatamente 1 
medesimi libri , rendendo cosi mendace la somma de* la- 
vori a modo eh' e' non si paò mai venire a capo della vera. 
£ a non sembrare d'asserire il falso , il Pasquale [I 3256, 
II 1038] IHeydemann [Il 1302,11 1670], il Salazaro 
[ Il 1430 , II 1786 ] , il Silvagni [ I 3592 , I 3891 ] , il Ga- 
Umie [1 2446, 11 802.] ed il Marehne di Fusealdo [1 2443, 
II 122] , se non altri ancora, due volte ve li caccia. E - 
non vi reputate felici di comparir due fiate nella Bibliogra- 
fia d'Italia per una medesim' opera voi, o Pasquale, e voi, o 
mio amico, Heydemann? Ma non così voi, o Salazaro, e voi, 
o Silvagni, che la prima vi compariste colle ingrate altera- 
zioni di Sdazaro e Salvagni. Intanto quest'ultimo, ch'è del 
1867, fu altresì messo negl'indici, come a sua volta sarà 
messo il Salazaro: e pur non esistono l 0 dobbiam crede- 
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re che esistano e siano differenti autori? Ed allora, si- 
" gnori Silvagiii eSalazaro, come! copiare parola per parola 
le vostre opere e \o* starvene ? Pari yentura fu la vostra, 
o Marchese ed o signor Galante , che invece la secon- 
da vi compariste con cognomi mutati da parer altri. Che 
se al 1867 , signor Marchese , la Bibliografia vi disse Fu- 
scaldo ora ( e credo per vie più nobilitarvi ) vi dice Di Fti- 
seaido^ quasi credendolo casato! £ voi, o amico Galante, 
se così vi chiamavate anno, WBiMiografia m'insegna uguan* 
no che ripudiaste tal cognome e toglieste in cambio T altro 
AsprenOf che allora v'era nome. E non mi dicevate niente? 
così curate la nostr' amicizia I Ma ( piuttosto dovrei dire j 
c^ì ella, 0 Loescher, si fa giuoco de* cognomi 1 così adul- 
ta tera la yeritàl E l'adultera maggiormente quando riprodu- 
cendo al 1868 que* libri ch'appartengono al 1867 non ne 
riporta la data lor propria, sicché chi legge indubitatamcn- 
. te li riforisce alTanuo che corre, com'è intervenuto al Pa- 
squale, al Galante e al Fuscaldo non che a tutti quegli altri 
che sfuggiti l'anno scorso alla Pibliografia vi vengon ora 
. . inàn mano inseriti, per esempio, al Filelfo [ li 1268]. Nè 
è già solo co' cognomi e colle date che ella se la piglia: ma 
anco i titoli delle opere stranamente sforma quando alte- 
randone la dicitura e quando l'ortografia ; talché credo as- 
sai non le riconosceranno per proprie. E , per dir tutto de* 
cognomi, a quello cui ella condanna il numero progressivo, 
che a suo talento abbrevia e distende, condanna anche que- 
sti; ad alcuni de' quali, che punto non meriterebbero, è lar- 
ga d'un posto negl'indici della Bibliografia ^ ad altri, che 
pur n'avrebbero diritto, onninamente il nega: onde si può 
dire ch'ella sente squisitamente la legge di compensol Tra' 
primi son da annoverare gli storpiati e duplicati e tra' se- 
condi i sopra citali scrittori di riviste non che il Tediscen o 
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. Betti ' por passarmi del Ricciardi ^ ch'olla noQ volle mai co- 
noscere) Q^illistorù Ormai mi dica: bastò egli metter questi 
nomi soltanto in parentesi ai titoli delle opere e non ripor- 
tatli noitre alfabeticamente? I fatti par rispondano che no. 
Ma a che parlo io, se non son mica inteso? Parlo perchè 

• desi'ìpr^ M» cotosta publicaziono bolla por indole si possa 
, <.j,.uriiarc anco per condotta facendosi eoa arte. Signor Loe- 
scìtPVf il ii' ii aver ella tenuto in conto le piii rilevanti mie 
nrcpfste vo* cred to non dedvi da altro che da quella te" 
n^ci* ' •« T >x&istere per la vìa vecchia , anche quando una 
p'^o» t *^.'^ì roii^llore, sol per trovar comodo in quella, con 
.iynnifa adusati, ovvero dal non sapersi dipartire dal- 
l' esempio altrui. Così viensi a misconoscere ogni progres- 
so, confi fzìon necessaria delle create cose, così vieiisi a re- 
putar gi itpHan! incapaci a far da sé e far di meglio. E quan- 
do pp^svrh questo mal vezzo? In somma io parlo per la ve- 
rità F'-- '''splenderà pur una volta all'intelletto di lei e 
fia allora cU'ella smettendo il suo abbraccerà il mio metodo 
dalle cose notate in fuora per altro ideatici ), che, parmi, 
alla verità tien pih dappresso come quello che a somma 
precisione giygne concisione somma. 
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